
 

           04 maggio 2020 

 

Stupido è… chi lo stupido fa? 
 
Da oggi entriamo nella c.d. fase 2 dell’emergenza COVID19. Il governo ha emanato nuove 
disposizioni che allentano le restrizioni della c.d. fase 1 ma che confermano la necessità di 
distanziamento sociale e di limitazione della mobilità delle persone, così come le precauzioni e 
gran parte dei divieti adottati fino ad oggi. 
 

In conseguenza di ciò anche Intesa Sanpaolo ha pubblicato l’aggiornamento del 30 aprile dove si 
conferma la necessità della < osservanza delle norme igienico-sanitarie già applicate>. 
 

Come sempre le disposizioni aziendali vengono interpretate da alcuni capi e capetti che fanno 
finta di non capire, indifferenti alla tutela della salute e al buon senso. Ci preme in particolar modo 
sottolineare  quanto segue: 
 

 Filiali fino ad 11 dipendenti: l’azienda ha fissato un tetto massimo del 75% di presenza di 
lavoratori. Questo non significa che debbano essere presenti  il 75% dei colleghi. 
Distanziamento sociale, necessità di evitare assembramenti in ambienti chiusi, necessità di 
ridurre la mobilità e buon senso, impongono di ricercare soluzioni che garantiscano il servizio 
con la presenza di meno dipendenti possibili nei luoghi di lavoro: non è un caso che in questa 
fase 2 l’azienda abbia ipotizzato il rientro negli uffici di direzione per il 20% dei colleghi; 
 

 Pressioni commerciali: a parte il fatto che le persone devono uscire di casa solo per un 
giustificato motivo, resta il fatto che bisogna limitare il più possibile la presenza di clientela 
nelle filiali e di conseguenza nessun cliente deve essere “invitato” a venire in filiale; 
 

 Durata degli appuntamenti: niente cambia rispetto alle precedenti disposizioni  (9 marzo 2020) 
e quindi i criteri di durata restano quelli in vigore (15 minuti).  

 
L’intelligenza è una qualità che non tutti abbiamo, mentre la stupidità può essere una scelta e 
qualcuno la sta utilizzando per il proprio tornaconto personale a scapito nostro.  

Non prestiamoci a questo gioco. 

 

Purtroppo alcuni responsabili come capi non sono un gran che ma come  
venditori di pentole non sono male. 
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